
IL TERRITORIO 
L’ Etruria meridionale è un territorio in cui natura e storia 
costruiscono un dialogo continuo. Un grande lapidarium 
a cielo aperto, dove memorie,percorsi e forme dall’abitare 
si stratificano e restano leggibili nel paesaggio.

MORFOLOGIA E INSEDIAMENTI 
Dalla protostoria all’età romana, la morfologia ha orienta-
to gli insediamenti: alture protostoriche , villaggi villano-
viani, proto-città orientalizzanti, la rete urbana etrusca e 
le infrastrutture, romane che reinterpretano il terreno con 
tracciati più strutturati. 

IL TRACCIATO
Il tracciato Cosa-Vulci-Castro-Bisenzio attraversa mare, 
pianure, colline, apparati vulcanici, offrendo una sezione 
territoriale ricca di fonti, incisioni, manoscritti e letture 
del suolo.

CASTRO 
Castro emerge come un luogo emblematico: un impianto 
urbano modellato dal territorio, con accessi obbligati, 
difese naturali e relazioni visuali ancora percepibili.

IL PROGETTO 
L’intervento proposto mira a una riattivazione rispettosa 
dei segni storici: valorizzazione  della tagliata, ponte 
sull’Olpeta, risalite coerenti e reinterpretazione della 
porta-torre come soglia narrativa, un invito a riscoprire 
ciò che resiste e a ricostruire un legame contemporaneo 
con il paesaggio.
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MATTEO DI MEOLA

IL SENTIERO DELLE ANTICHE TERRE
Tracciati verso Castro
presentazione della Tesi di Laurea (relatore Prof. Arch. Luigi Franciosini, correlatrice 
Arch. Cristina Casadei) premiata nell’ambito della seconda edizione del concorso 
Bandi Award 2025 promosso dal Centro di Eccellenza DTC Lazio


